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LETTERA PASTORALE 

DELL' ARCIVESCOVO DI PARIGI 

Al Clero Secolare e Regolare , e gl 
tutt' i Fedeli di sua Diocesi • 

Antonio -Eleonoro- Leone Le Clerc 
de JvlGNE, per la Misericordia Divi- 
na , e per la grazia della S. Sede 
Apostolica Arcivescovo di Parigi , Du- 
ca di San - Claudio , Pari di Francia 
ec. ec. Al Clero Secolare e Regola- 
re, e a tutti i Fedeli di Nostra Dio- 
cesi Salute e Benedizione nel N. S. 
Gesù Cristo . / / 

Morchè udimmo , Carissi- 
ì A jk mi Nostri Fratelli , che 
F Augusto Nostro Mo- 
narca degnavasi gettare 
gli occhj sopra di Noi , per occu- 
pare la Cattedra della Capitale , un 
subitaneo spavento ci atterri. Pene- 
trato dal sentimento della nostra fiac- 

a 2 cliez- 
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drezza , e dell’ immensa distanza p 
che ci ha tra Noi , e le qualità, che 
richiede il Governo di una si vasta 
Diocesi , ci raccapricciammo alla vi- 
sta d’ un peso • cotanto superiore al- 
le nostre forze . 

Di vero , e come lusingarsi di 
governar degnamente una Chiesa , 
che racchiude un Popolo innumere- 
vole; che abbraccia insieme la Cor- 
te , e la Capitale : la Corte quel 
luogo d’ ambizione , di concupi- 
scenze e d’ intrighi*, la Capitale, 
Città che n’ è insieme il centro del- 
le tenebre e della luce , di ogni vizio 
e di ogni virtù ; il Teatro dell’ u- 
mane passioni , e dove li più gran 
scandali veggonsi a fronte de’ più 
grandi esempli con istupore? Eh! 
chi siamo Noi per succedere a quel 
virtuoso Pontefice , la cui morte trag- 
ge puranche dagli occhi vostri le la- 
grime ? Pontefice , che la rettitudi- 
ne del suo cuore , il suo attaccamen- 
to 
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to alla Religione, la sua carità senza 
limiti , e tant’ altre qualità 1’ aveart 
reso si caro al suo popolo, a tutta 
la Francia , a tutta la Chiesa ! In- 
capaci che siamo a dissipare il vo- 
stro giusto dolore , oh quanto, sa- 
remmo felici , se ve ’l potessimo 
Noi addolcire ! 

Questi erano, N. C. F. , i sen* 
timenti , che agitavano il nostro spi- 
rito, allorache la voce del Sovrano 
decise della nostra volontà. Essa ci 
parve F organo della Previdenza-, ed 
abbiamo creduto di sentire la voce 
di colui, che chiama le cose che non 
sono , come quelle che sono (i) , e 
che si compiace talvolta di sceglie- 
re i piu deboli stromenti , per far- 
celi servire a’ suoi disegni . Noi , 
tremanti, abbiam ubbidito; sulla spe- 
ranza , che la nostra sommessione 

a 3 reii- 


ci) Vocat ea , qu» non funi f tanquam ca , qu* 
(unt . Rom. 4. 


•+HC VI. * 

renderà scusevole dinanzi a Dio la 
nostra temerità . 

Ma qual dolore, qual’ afflizione 
amara non provammo noi , quando 
rivolgemmo gli occhi sopra di quel- 
la Chiesa , cui già da nodi antichi 
eravamo attaccati, e che pensavamo 
x non potersi rompere , che dalla mor- 
te ? Ah Chiesa di Chàlon ! se fia 
mai , ch’io mi dimentichi di te , la 
mia destra si dimentichi di se stessa ; 
e la mia lingua ri attacchi al pala- 
to s fe di te non piu mi ricordi (2) . 

Se ci fosse , N. C. F. , che di 
questa separazione potesse diminuir- 
le V amarezza , sarebbe certamente 
la pia sollecitudine , che dimostraste 
al novello vostro Pastore nel mo- 
mento stesso , che arrivammo tra 
voi : ed eh quanto ne fummo sen- 
sibili, e quanto inteneriti ! Ma que- 
ste , 

CO Si cbiitus fuero tui , oblivioni detur dextera 
mea . Adhureat lingua mea faucibus raeis , G non me- 
mioero tui . psal. n 6 . 6 . 7 . 
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ste medesime testimonianze di bene* 
voglienza tanto valevoli a consolarci , 
ad incoraggiarci , servirono pure ad 
accrescere le nostre obbligazioni . 

Che sforzi non dovremmo noi fa- 
re per una giusta corrispondenza ^ 

Queste nuove obbligazioni raddop- 
piano senza meno quell’ impegno ; 
cui ne siamo di già per Voi piena- 
mente legati; e fortificano le dispo- 
sizioni , in cui siamo , di fare per voi 
il sagrifizio della nostra quiete , il 
sagrifizio della mia sanità, il sagri* 

£zio puranche della mia vita ; poten- ' 
do noi ben dire coll’Apostolo: Voi 
siete nel cuor • nostro , e al vivere , & 
al morire (3) : e sarà sempre' la mag- 
giore mia gioja il dare, quanto pos- 
siedo , e me stesso ancora , per la sa- 
lute dell ' Anime vostre (4) • 

, <74 ■ Sì 

... • -«• 

(j) Io cordibus noftris eftis ad commoriendura , & 

ad convivendum 2 . Cor. 7-3- 

CO Ego l'beBtiffime Impcndam , & ftiperimpemlv 
ipfe prò an'uaabus veftris a. Cor. |5* 
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SI certamente: la ìalute dell’A- 
nime , ecco 1* oggetto , ecco il fine 
del nostro Ministero; ecco il per- 
che abbiamo ricevuta la Sacra Un- 
zione , e fummo consecrati Sacer- 
dote e Pontefice della Nuova Leg- 
ge . Sacerdoti di Gesù Cristo , co- 
munque siano le funzioni , che ven- 
ganvi affidate , tutti attendiamo al 
medesimo fine. Formare de’ veri A- 
doratori di Dio ; far conoscere Dio , 
e Gesù Cristo [5] ; santificare le A- 
nime redente col sangue dell' Imma- 
colato Agnello ; condurle sulla stra- 
da della salute cogli ammaestramen- 
ti , co’ nostri travagli , co’ nostri 
esempli', dilatare l’Impero di Gesù 
Cristo , continuare la sublime sua 
Missione, travagliare a questa grand’ 

• opera, per cui Egli abbandonò, per 
così dire, il seno del di Lui Padre; 

con- 

, ^5} Hac eli autem vita reterna , ut cognofcant te 

* Coluta Dcum verum , & quem mtiìlli ì e Cu m qhriltum . 
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concorrere alla perfezione dell’ édi* 
fizio celeste , che per tutta 1’ eter- 
nità debb’ esser V oggetto delie com- 
piacenze di un Dio , la gloria e la 
felicità degli Eletti . Ecco il nostro 
ed unico • destino . Potremo noi , 
N. C. F. , ambirne un* altro piu no- 
bile , piu atto ad innalzare i nostri 
pensieri, lì nostri sentimenti? Ma - 
gnum est pascere anitnas in ' determini 
viéìuras (6) ! , 

Ministri di Gesù Cristo , riu- 
niamo adunque tutti i nostri .sforzi 
e siavi ne’ Pastori tutti , e^tutt* i 
Ministri dell’ Altare una sant’ asso- 
ciazione di virtù e di zelo • Oh Voi ! 
la porzione più nobile del Clero di 
questa Diocesi; Voi, che venite o- 
gni giorno ad offerire a Dio i voti 
di tutto il Popolo nel primario Tem- 
pio della Capitale ; Voi , V immagi- 
ne di quel Senato Sacerdotale , che 

il 
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il Consilio formava del Vescovo nel- 
la prima età della Chiesa ; Ah ! la 
vostra Compagnia venerabile, e si di- 
stinta pe’ talenti , pei lumi , per le 
virtù , che racchiude in seno, sia mai- 
sempre 1* onor del Clero, coi sua 
attaccamento all’antica Disciplina, con 
l’altezza de’ suoi sentimenti , con la 
-santità de’ suoi costumi : e regni 
sempre tra essa , ed il suo Vesco- 
vo questa unione, e questa pace,' 
tanto utile alla gloria dei Santuario, 
é alla edificazione del Popolo . 

E Voi , Nostri cari Cooperato^ 
ri , Pastori di questa immensa Cit- 
tà , che governate delle Greggie u- 
guali a quella d’ una intiera città , 
accorrete al nostro soccorso ; unite- 
vi a Noi a portare il peso, che ci 
fu addossato. Quale consolazione per 
Noi, N. C. Cooperatori, entrando 
nella Carriera ,■ di aver a benedire 
r Autore d’ ogni bene , per lo zelo, 
di cui foste mai sempre animati , 

- ' pel 
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pel bene spirituale e temporale de* 
vostri popoli I Quanta soddisfazione 
proviamo a rammemorarvi i’onor pub- 
blico , che rece'ntemente vi rese un 
eloquente Vescovo, con applauso di 
tutta la Capitale ! Alf esempio dì 
chi vi precederono , voi sapeste gua- 
dagnarvi la stima , la confidenza » 
r amore e la venerazione del vostro 
Popolo : Voi sarete perciò sempre 
la nostra gloria dC avanti a N. Sì 
Gesù Cristo . 

Pastori di ciascheduna Popola- 
zione di questa Diocesi , nostri Cari 
Cooperatori , Voi tutti finalmente , 
ch’esercitate il tremendo, e santo 
Ministero , Voi siete quelli , eh* es- 
ser dovete il principal sostegno dei 
nostro Apostolato; Voi quelli , co' 
quali dobbiam noi portare il peso 
del giorno , e del calore [ 7 ] . Voi sie- 
te a parte delle nostre funzioni più 

augu- 


C 7 ) Poodus die» <5t aflus. Matt. ao. |i. 
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anguste , Voi siete con Noi li Di- 
spensatori de 1 Misterj piu santi : e 
la superiorità , di cui siam rivestiti 
nell’ ordine della Gerarchia » non ci 
farà dimenticare giammai il rispetto, 
che dobbiamo al Sacerdozio di Ge- 
sù Cristo . No , Noi non perdere- 
mo mai di vista il precetto , che dà 
il Grand- Apostolo a’ primanj Pastori: 
Ncque ut dominantes in Cleris (8) * 
Noi l’abbiamo in cuore; e sarà mai- 
sempre la regola della nostra con- 
dotta . Ma siaci permesso in questa 
prima circostanza , in cui vi faccia- 
mo sentire la nostra voce , di esor- 
tare Voi , e Noi medefìmi ancora 
a rinnovellare in noi tutti Io spiri- 
to Sacerdotale : Ricordatevi di susci- 
tare in voi la grafia , che vi fu da- 
ta coir imposizione delle mani (9) . 
E qui diremo con un Pio Vescovo 

dell* 


CO l. Cerr. 5. 

- C*) Aclmoneo , ut rctufcites grattarti Dei , quae eli 
|n te per iwpoftiioaem mauuum 3. Tim. I. 6 . 
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deir ottavo secolo : „ Ricordatevi 
,, dell’ eccellenza della vosrra digni- 
,, tà e della vostra consecrazione z 
„ guardatevi dal digradare quest’ au- 
,, gusto carattere : rispettate quelle 
-, mani santificate dall 1 unzione divi- 
„ na : siate per la purezza de’ vo- 
„ stri costumi il modello de’ Po* 
„ poli affidati alla vostra cura, e 
„ guidateli co’ voltri esempli sulla 
,, strada , che al celeste Regno me- 
„ na dirittamente (io). 

Ed in quat tempo , ed in qual 
Secolo ebbe mal la Religione pii 
bisogno di tutto il fervore de’ suoi 
Ministri ? E’ di noi il consolarla 

nelle 


(io) ,, Unde oportet vos femper eife mtmores lan- 
» tse dignitatis , rnemores veftree confecrationis , me- 
li mores Sacrae , quam in rnanibus fufcepiltis undtio- 
i, nis , ut nec ab ea degeneretis > nec veftrarn confe- 
,, crationem irritarti faciatis , & manus facro unguine 
,, delibiuas peccando polluatis : fcd cordis , <5c corporis 
„ munditiam confervantes , & plebibus exemplutn br« 
„ ne viveodi prsebentes , his quibus praeftis ducatura 
i, ad Ecdefiae regna prsebeatis . Ex Capit, Tbeodui- 
•i pbi i Aurelianbi Epifc, c, x. 
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nelle sue sciagure. Dimostriamo! adun- 
que veramente degni di Lei , con 
r elevazione del nostro spirito : siaci 
ben fisso alla mente , esser noi fatti 
spettacolo al Mondo , agli Angioli 9 
ecL agli Vomini (n) : Onoriamola 
colle virtù , che la rendono rispet- 
tabile ; ma onoriamola sopra tutto 
con quelle , che la rendono amabi- 
le . Pasciamo 9 pasciamo il Gregge 
del Signore Iddio 9 non mica con la 
for^a 9 ma con la persuasione (12) . 
Ricordiamo! , che lo spirito di dol- 
cezza fu quello , che animò sem- 
pre il nostro Divin Capo. Egli è, 
di cui fu detto , che la canna già rotta 
non la stritola 9 n ì ed estingue lo stop- 
pino ancor fumante (13). Imparate da 

me 


Cu) Speéhculum faéli furaus mando , & Angeli*, 
& bominibas j. Cor, 4. 9. > ' 

Cl2} Pafcite qui in vobis cft gregem Dei , previ- 
dente* non coatìe . fed fpontanee fecuodura Deum t. 
Petr. 5. 2 . 

Ci 3} Calamum quaflstura noli conteret , & liaum 
fumigaos non estingue t . 42. 3. 
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me 9 Egli dice , che non venni a perder 
V anime 9 ma per salvarle (14) . Final- 
mente , N. C. F. , applichiamo a con- 
servare r unità col vincolo della 
pace : solliciti servare unitatela in v in- 
culo pacis (15). Ora il vincolo del- 
la pace è la carità : che la carità 
adunque siane come il centro , che 
riunisca tutt’ i Pastori ; e che si sta- 
bilisca tra noi una corrispondenza dì 
lumi , di consigli , di ajuti spiritua- 
li , e temporali per la felicità , e 
salute de’ nostri Popoli . 

.Voi , N. C. F. , cui spetta F in- 
combenza di formare de’ Pastori , e 
de’ Pontefici per la Chiesa , e che di 
già, per l’opera vostra, e con ap- 
plauso , tanta gloria vi siete acqui- 
stata, voi pure siete nostri Coope- 
ratori : Onde unitamente a voi pen- 
seremo a’ mezzi piu atti ad eccitare 

serri- 

r 1 1 — ■ 

C14) Fìlius horainis non veuit anima* perdete » tedi 
Calvare . Lue. 9. 56. 

Ci 53 Ephcs. 4, j. 
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sèmpre piu T emulazione ne! Santua- 
rio . Tra le vostre mani sta la sor- 
te della Religione : raddoppiate quan- 
to si può la vigilanza e lo zelo ; ed 
armatevi d’ una santa intrepidezza , 
per opporvi a coloro , che avidi e 
temerarj vorrebbono contro V ordine 
di Dio atterrare i Sagri Muri . Ma 
per que’ giovani Leciti , che la vo- 
ce del Signore , e non degli Vomi- 
rli , chiama all' augusto Ministero dell’ 
Altare , nnl!^ trascuriamo per or- 
nare 1’ anima loro di tutte le virtù 
Sacerdotali . Guardiana bene , che il 
candor e V innocenza de’ loro costu- 
mi non vengano alterati dalla cor- 
ruzione del Secolo ; e loro ispiria- 
mo un sant’ orrore a quell’ opere 
profane * che per una pazza curio- 
sità e gloria vana di bello-spirito ven- 
gono studiosamente ricercate ; ma che 
a poco a poco le passioni accendo*- 
no ed affievoliscono la fede , sino ad 
estinguerne lo spirito del Sacerdo- 
zio * 


* 
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zio . Che ì nostri libri Divini adun- 
que sieno sempre tra le lor mani : 
imperciocché per la meditazione pro- 
fonda delle Sante Scritture , per la 
lettura de’ SS. Dottori e di tant’ al- 
tre eccellenti Opere , in cui e i sa- 
cri Dogmi e la sana Morale si svi- 
luppano con energia , e fruttuosamen- 
te si. apprendono , e sopra tutto a’, 
piedi della Croce si giugne a cono- 
scere la Religione . Eccovi le soi> 
genti , da cui traggono i Ministri dell' 
Altare la vera scienza della salute * 
1’ arte di condurre 1’ anime nella via 
del Signore : di là il linguaggio sem- 
plice e nobile ,che conviene alla mae- 
stà della Religione , e da cui pur trop- 
po a’ giorni nostri sonosi allontana- 
ti , per usare il linguaggio del Se- 
colo , tanto sconvenevole a' subblimr 
oggetti dell’ eloquenza sacra . Si di- 
spongano i Giovani con emulazior 
ne agli esercizi della Santa Milizia 
in cotesta sapiente Scuola : la qua- 

b le 
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Jc pe’ suoi combattimenti , e pe’ suoi 
trionfi si è fatta celebre in tutto i! 
Mondo cristiano , -e che meritossi 
per 1’ estensione de’ suoi lumi , e 
per la solidità dello sue, decisioni 
d’essere pareggiata ad un .Concilio 
permanente ; che seppe smascherare 
e confondere 1’ errore e T empietà * 
malgrado ogni arte 9 con cui sanno 
avvilupparsi. Cote sta è la Torre , 
<ja cui rimangon abbattuti gli sfor- 
zi de’ nemici di Sionne : ad essa stan- 
tio pendenti mille scudi ; la stanno le 
armature de' Forti (16) . Quale glo- 
ria per voi , N. C« F. , quale con- 
solazione per Noi , di veder sortire 
dal pio vostro asilo que giovani Mi- 
nistri coll’ armi della giustizia ti ton- 
far de’ nemici della Religione ? illu- 
minare i popoli y e diffondere pero- 

ani dove il buon’odore di GesuCr.sto! 
* Po- 


Cl6) Sicut tutris , qua {edificata elt curri piopugna- 
culis ; mille ctypei pendent ex ea omnis armatura 
torùum. Caot. Cantic. 4. 4". 
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Potremo noi passare sotto silen- 
zo Voi Vomini venerabili consagra- 
ti alla instituzione della Gioventù nel- 
laScuoIa primaria dell Vniverso ? Oh 
quanto imporranti sono le vostre fun- 
zioni ! quanto è grande V oggetto di 
esse ! Egli è da voi , che dipende 
il bene delle future generazioni ; da 
I voi il preparar i Ministri dell’ Al- 
tare, i Consiglieri del Re , i Difen- 
sori dello Stato , i Magistrati , i 
Cittadini . La Scienza , le Arti , le 
Lettere , la intiera Società da voi at- 
tende la sua gloria , il suo bene . 
Coltivate premurosamente lo spirito 
de’ vostri Allievi , loro ispirando il 
gusto della santa Letteratura , ma so- 
prattutto applicatevi zelantemente a 
ben formarne il loro cuore . Ahimè ! 
da quanti scoglj non vengono circon- 
dati nel sortire dalle vostre mani ? a 
quanti naufrag; non veggonsi efpo- 
ste la loro innocenza , ,e la loro fe- 
de ? Confermateli dunque di buono- 

b z ra 

' 

f 

* i 
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X a nella virtù , e nell’ attaccamento' 
alla Religione di Gesù Cristo , co- 
me ad un Ancora ferma e sicura . Ri- 
flettete , che questa Gioventù inte- 
ressante , la scelta Gioventù della 
Francia è un sagro deposito , di cui 
ne siete risponditori : la Religione , - 
la Natura , la Patria , la Società han- 
no il diritto dr ridiip-andarveli . 

Virtuosi Solitarj : quale cosa non 
ci promettiamo noi dal concorso 
del vostro zelo al buon’ esito del no- 
stro Ministero? Vn santo Concilio vi 
chiama le truppe ausiliarie della Chie- 
sa . Di fatto quai servigj non hanno e- 
glino prestati alla Chiesa di secolo in 
secolo quelli , che vi precederono ne* 
varj differenti Instituti, di cui voi 
siete ? Gli uni nel ministero deli’ 
annunziare la Divina Parola , e nell’ 
altre funzioni dell’ Apostolato ; gii al- 
tri consagrandosi all* educazione dei 
giovani Allievi del Santuario , e a 
formare dei degni Pastori al bene . 

del 


I 
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del popolo . Questi a comporre e 
a tramandare alla posterità dell’ O- 
pere piene ugualmente della scienza 
più profonda della Religione , e del- 
la erudizione più yasta : quelli tra- 
versando i mari ad illuminar le Gen- 
ti immerse nelle tenebre , e nell ’ om- 
bra della morte , e a riscattare dal- 
le mani de’ Barbari li miseri schiavi . 

Altri finalmente edificando la Chie- 
sa collo spettacolo d’ una vita san- 
ta e penitente , e mandando al Cie- 
lo l’ incenso delle fervide lor ora- 
zioni continuamente. La- Chiesa, 

N. C. F. , da voi attende ancora li 
medesimi soccorsi: la mietitura è gran- 
de , e pochi sono gli Opera j (17) . Li 
Confessionali , le sacre Tribune vi 
chiamono . Animati dal primiero fer- 
vore , fate , che per ogni parte fiam- 
meggi lo spirito de’ Santi vostri Fon- 

b 3, dato- 


*■ ^1 /) Messi* cjuidem multa, operai» Ruteni pauci . 

Man. jx. 37. 
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datori, ed allora vedrassi l'allegrez- 
za nel deserto , e fiorire come il gi- 
glio la solitudine (18) : così asciu- 
gherete le lagrime della Chiesa , e ri- 
chiamerete così la Bellezza de' giorni 
antichi . 

E Voi Vergini cristiane , che 
rinunziaste alle pompe, ed alle va- 
nità del mondo per consagrarvi piu 
perfettamente a Dio , ed assicurare 

!* 

e 
:a 

santa carriera , e mirate le corone , 
che stanno a voi preparate . Se il 
mondo vi sprezza; voi prima sprez- 
zaste lui . Voi sembrate vivere agli 
occhj suoi nella tristezza \ ma un gior- 
no verrà , che la vostra tristezza si 
convertirà nel gaudio (19) . Molte 

tra 


Ci 8) Exuitabit lolitudo , <5c florebit quaG lilium . 

J c * 33* I* 

(iy.) Amen , amen dico vobis , quia plorabitis & 

fichi - 


la vostra eterna salute , col separa 
vi da un Secolo pieno di scogli 
di precipizi , proseguite in cotes 
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tra voi , accoppiando la vita attiva 
alle virtù del Chiostro , hanno intra- 
prese le funzioni piu utili alla Chie- 
sa , e alla Società . Continuate , N. C. 
Figlie in Gesù Cristo , a dare le i- 
struzioni cristiane alle Fanciulle a 
voi affidate : Insegnate loro a rispet- 
tar se stesse , e loro inspirate di 
buonora l’orrore al vizio: Imprime- 
te nel lor cuor giovanile que’ senti- 
menti di puéfore , di modestia , e di 
pietà, che fanno il piu bell’ orna- 
mento del loro sesso Proseguite , 
N. C. Figlie , proseguite a soccor- 
rere l’umariità languente , ad eser- 
citare la misericordia verso degli Am- 
malati : raddolcite i loro mali , col- 
la tenera vostra compassione ; e sop- 
portate i loro lamenti e sussurri co- 
raggiosamente . Alla vista di questi 
sensibili oggetti ah! v’ infiammi sem- 

h 4 pre 



flebius vos , muiulus autcm gaudebit : vcs »uien\ cc*n- 

trillabimini , fed triflitia veftì» convertstur io gaudiuai 
Joan. i6. t xo. 
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pre una sollecita carità , risgiiardarv- 
do Gesù Cristo medesimo in ciasche- 
duno di cotesti poveri . 

Riguardo a voi , N. C. Figlie , 
che siete unicamente applicate alla 
contemplazione, e la cui conversazione 
sta ne' Cieli (20 ) , voi sempre la^. 
Chiesa edificherete col fervore.# 
della vostra pietà, e colle vostre^ 
sante mortificazioni . Che gli uomi- 
ni del Secolo non veggano nelle per- 
sone , eh’ ebbero la generosità di ri- 
nunziare al mondo , se non che in- 
dividui infelici , legati a schiavitù da 
leggi bizzarre , e da pratiche irra- 
gionevoli ; Noi non ne restiamo sor- 
presi . U uomo mondano non com- 
prende le cofe di Dio : ma quest’ a- 
nime eroiche agli occhj della FedeL# 
saranno sempre la gloria della Chie- 
sa , e il trionfo della grazia di Ge- 


(20) Noftr» amena coovcrfatio io caelis eli Phil. 
3. 20. 

i 
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su Cristo . Nò : non appartiene 

che alla grazia di Gesù Cristo di 
elevare V umana natura sopra di es- 
sa , e di avvicinarla a quella degli 
Angioli ; di mostrarle la felicità in 
uno spogliamento totale , unendola, 
al suo Dio a misura , che si allontani 
da tutto ciò che sa di terra . Ani- 
me pie , Anime celesti ; voi pure-» 
aiutateci col soccorso delle vostre- 
orazioni : innalzate a Dio le inno- 
centi vostre mani co’ voti d’ un cuor 
puro , affinchè si degni versare so- 
pra il novello vostro Pastore quelle 
grazie abbondanti , quelle grazie pri-t 
vilegiate , di cui tanto abbisogna , per 
non soccombere al gran peso del suo 
Ministero. ! 

Cosi è , N. C. Figlie , da que- 
sta santa cospirazione di zelo , di ta- 
lenti , di virtù ripiglierà tra noi il 
suo impero e i suoi diritti la Reli- 
gione . Ma la Provvidenza Divina.» 
ha di più preparato per essa un for- 
te 
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te appoggio , in cui riponiamo giu- 
stamente la nostra confidenza . Di 
vero , e quale cosa vi ha che noi 
non abbiam diritto di aspettare dal- 
la protezione di quel savio Monar- 
ca , che ci donò il Cielo nella sua 
misericordia'? Egli Primogenito del- 
la Chiesa , discendente di S. Luigi , 
assiso sul Trono , che occupar do- 
vea quel virtuoso Delfino , amara- 
mente pianto da tutta la Francia, e 
di cui gran cose si promettea la Re- 
ligione ; Egli ci debbe , e di già ci 
annunzia una maggior generazione-» 
di beni e di virtù . Egli ama , egli 
rispetta la Religione , e mette tut- 
ta la sua gloria nel farla rispettare : 
Egli sa , esser ella la sorgente d’ o- 
gni bene , il sostegno de’ Troni 9 1* 
argine il piu forte contro il torren- 
te delle passioni e de s vizj . Geloso 
che domini in tutto il suo Regno F 
ordine e la giustizia , proteggi tore_» 
della verità e della virtù umilierà il 

Ca - 
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Caluhiatore ; e al di lai cospetto .'la- 
dra il maligno : ma rialzerà e orco- 
rerà quelli , che temono il Signore : 
distruggerà V empietà col soffio 
della sua bocca 9 e V annienterà 
col lampeggio della fua p refenda 
(21). Qual novello Giosia pn> 
teggerà il culto santo ; farà rifio- 
rire ne’ suoi Sudditi • la Fede e i 
Costumi e nel tempo degli empj ras- 
soderà la pietà (a 2) . La Religione 
riposerà all 7 ombre del suo Trono ^ 
Invochiamo puranche il voftr 7 ap- 
poggio , o Depolitarj delle leggi g. 
voi gli Organi della Potenza sovra-: 
na : egli è nelle voftre mani , che - ’ 

il : 

! y 

■*- — —ni— i-i- 

(„) Huoùliabit calumniatorena . Ps. 7T. 4. 

Ad nihilum dedu&us eft io confpe&u ejus raaH- 
gnus; timentes autem Domioum glorificar. Ps, 14. 4. 
Jnrerficiet fpiritos oris fui , & deftruet illuftratione 

adventus fui 2. Thefla). 2. 8. 

C?2) eft diredu» in panitentiara gcntis , & tu» 
lit abominationes impietatis , & gubernabit ad Domi» 
rum cor ipfius , & iu diebus psccatorum corroboravi* 
|>ictatem . Eccl. 4^. & 4* 
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ti JBoftro virtuoso Monarca ha rimes- 
sa la bilancia sagra della Giuftizia . 
Ma di già marcate avete col figli- 
lo della voftra indignazione quell’ 

’ Opere empie e licenziose , che non 
cessane da un mezzo secolo in quù 
cf inondare la Capitale e tutta la 
Francia , e che hanno cagionato il di- 
vaftimento il più deplorevole nella 
Chiesa. Noi imploriamo il voftr' ap- 
poggio , V appoggio delle leggi pel 
conservamemto della Religione de’ 

, voftri Padri ; e i’ imploriamo per 
jùftabiiire i pubblici coturni , de’ 
quali voi ne fìete i vendicatori. Non 
dimentichiamci giammai dell’ essere 
sorelle la Giuftizla e la Religione . 
Figlie del Cielo sono date e 1’ una , 
e r altra dall’ Essere Supremo , per 
il bene degli uomini . Voi esercita- 
te una specie di Sacerdozio nel San- 
tuario delle leggi : A voi appartie- 
ne il far rispettare nell’ efteriore la 
Religione, il suo culto, la sua di- 
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sciplina , i suoi dogmi ; e a’ Mini* 
ft ri della Religione il far rendere al 
Principe , e a’ Magiftrati il rispet- 
to e 1 ubbidienza , non per la for- 
za 9 ma per un dovere della coscien- 
za (£3), e per ubbidire a Dio, il 
ÌDominator supremo de’ Giudici c 
dei Re . Che tra 1 Miniftri adunque 
delle leggi , e i Miniftri dell 1 Alta- 
re regni mai sempre quefta felice 
armonìa cotanto essenziale al mante- 
nimenfo dell’ ordine, e al bene de* 
Popoli y e fieno- sempre unite le 
due spade pe’ gl’ intere ftì sacri del- 
la Religione e de’ coftumi 1 Junga - 
mus dexteras y iy gladiurn gladio co- 
pula mus (24) . 

Grandi delia terra y Optimates 
capita populorum (25) y voi ancora 

dila- 


C23} Snbdit» efiote , non folum pfopter iram , (ci 
|>ropter coi.fcientiarn . Rnm 5. 

Cz -0 Bagd. Orat. ad CJerum T. 9. Condì. Parola 
di un Re d’ Inghilterra io uà Concilio . 

O5) Amos 6 . x. 


J 
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dilatar potete ( ed oh quanto ! ) Tim- 
pero della Religione con le voftre 
virtù, e co’ voftri esempli . Polli in 
ima sfera eminente , vi tirate gli 
sguardi della moltitudine . Che feli- 
ce impreiTìone non fa sullo spirito 
de 7 popoli 1’ esempio d’ un Grande 
umiliato ed annientato dinanzi alla 
Maeftà divina , osservator fedele del 
Vangelo di Gesù Criflo ; e che in 
seno all* abbondanza si priva non so- 
lamente di tutto quanto può esser 
contrario alla legge di Dio , ma di 
ciò puranche , di cui piu ne risen- 
te la natura ; e che finalmente non 
impiega la sua potenza , che per far 
rendere grandiofì omaggi a Dio ; le 
sue ricchezze , che per dar soccor- 
so all’ umanità , ed i cui passi sono 
tutte marche di beneficenze »? Gra- 
zie immortali sieno a Voi , Gtan-Dio 
delle misericordie i Evvi ancor tra’ 
Grandi , ed in mezzo allo smarri- 
mento della Fede , evvi ancora £/na 

por- 
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porzione di quell’ anime privilegiate; 
più illuftri per la loro virtù , che 
per la loro dignità ; che accoppian- 
do ad una solida pietà il cuor piu 
umano , rispettano gli uomini come 
fratelli , ed hanno per delizioso pia- 
cere T esercizio della misericordia , 
asciugando le lagrime de’ miseri 
piangenti . 

E qui sarebbe di grande noftra 
soddisfazione , N. C. F. , il potere 
adempiere a quelle parti a nome di 
tutti gF Indigenti di quella valla 
Città per quella riconoscenza , eh’ 
essi debbono, e che noi pure dob- 
biamo agl’ Illustri Magistrati , a’ 
virtuosi Cittadini , che tanto gene- 
rosamente consagrano i loro gior- 
ni , le loro sollecitudini , le loro 
pene a’ bisogni de’ Poveri , radu- 
nati nel pubblico Asilo della mise- 
ria. Quanto sensibili non siamo noi 
all’ umanità di quelle Persone di ogni 
stato , ed anche di una condizione 

la 
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la piu distinta 3 le quali malgrado la 
delicatezza del loro sesso , si danno 
all’ opere più penose della miseri- 
cordia , e neppur isdegnando quelle , 
che tanto ripugnano alla mollezza 
del Secolo ! Ma cosi è : a tanto la 
Religione innalza la natura; e forti 
cotanto e intrepide le anime rende 
la grazia . Avvenga pure , che simi- 
li esempli trovino degl’ imitatori , e 
stabiliscasi una santa emulazione tra 
le persone d’ un sesso , la cui dote 
principale sembra essere la pietà , e 
come il patrimonio nell’ordine del- 
la Religione . Quai vantaggi non 
trarrebbon elleno a se stesse ? quale 
gloria presse gli uomini ! quanti va- 
cui riempiuti ! quante noje rispar- 
miate ! quanti momenti divenuti pre- 
ziosi per l’ eternità , e che fofse si 
sarebbono perduti ne’ vani tratteni- 
menti , e ne’ frivoli e pericolosi spet- 
tacoli , ne’ giuochi smoderati e dan- 
oevoli 1 Che diritto quindi non ac- 
qui- 
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quisteranno quest’ anime pietose sul- 
la misericordia di colui , che disse : 
abbiate misericordia , e il v offro Pa- 
dre celeste userà misericordia con voi ; 
che disse : un bichier d' acqua fresca 
data nel mio nome non perderà la 
ricompensa (26) ? Di già il Cielo ha 
posto sul Trono a lato d’ un Mo- 
narca , che ama i poveri del suo 
Popolo , una Regina » il cuore di 
cui non respira , che la beneficen- 
za . La beneficenza sembra il carat- 
tere di questi Augusti Principi , e 
delle rispettabili Principesse , che 
circondano il Trono. Qual modello 
non è per ( tutto il Regno ? e che 
non ispereremo noi al sollevamento 
dell’ angustiata e sofferente umanità? 

Ma in questo punto ci si riU- 
- c fjova 


(a*) Eftote ergo rmfer.cord.s , licut & Pater verter 
mifericors eit . Lue. 6. 36. 

Quicunque potuto detieni uni- ex minimis iljis cnJi- 
eem aq «at frigi.Ise , tantum in nomine Difeipuli < Amen 
dico vobis , con perdat mercede un fu.lt» . Nlatt. io. 4*. 


« ^ 
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Ifova il dolore nel . ij. a;. 'uire quel- 
la ferita , che fa sangue ancora . O 
morte : quale vittima immolasti tu'? 
Tu cavasti le lagrime dagli occhi 
del nostro Re : tu hai scorrucciata 
la Corte , tu togliesti alla Francia 
il modello della dolcezza , della pie- 
tà , dell’umiltà profonda: tu rapisti 
agl’ infelici la Grande Protettrice ; 
tu riempiesti di dolore V anima detf 
le Auguste di lei Sorelle , e le pri- 
vasti della loro consolazione , della 
loro felicità . Ma quanto siete voi 
piu care , virtuose Principesse , al- 
la Religione e alla Nazione I 

Crifliani tutti d’ ogni età , d’ 
ogni sesso ,d’ ogni condizione , Noi 
vi scongiuriamo , nel nome del no- 
stro Signor Gesù Cristo , di portar- 
vi d' una maniera degna della subli- 
me vostra vocazione (27) . Che sie- 
da 


C27) Qbiecro , ut di^ne ambuletia vocationc , 40» 
locano etti s. EphtJ. >4. 1. 
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da ne* Tribunali sempremai la in- 
corruttibile giustizia : che la buona 
fede sia V anima del commercio: che 
la concordia e la pace regni nelle 
Famiglie , e la fedeltà ne’ maritag- 
gi : che i Padri e le Madri allevi- 
no , con piu di cura che mai , i 
loro figliuoli nel timor santo di Dio, 
e piegandoli da’ loro piu teneri an- 
ni al giogo del Signore . Servidori s 
ubbidite a 1 vofiri Padroni . Padroni 
fiate dolci , ed umani co’ vostri ser- 
vi (28) . In somma , Cristiani , 
Cittadini , chiunque voi fiate , ren- 
dete a ciascheduno ci& che se gli 
debbe . Amate li vostri simili , te- 
mete Iddio , onorate il Re . 

Voi fiete oramai , N. C. F. , 
c 2 1’ uni- 



( 25 ) Filii tifai sunt ? erudì illos , & curva illos a 
p U eritia illorum . Eccli. 7. 25. 

Ornnes tumorale ? fraternitatem diligi te : Deum ti- 
mete , Regem honorificate 1. Petr. 2. 17. Servi fub- 
diti e (lo te in omni timore dominis , con tantum beni» 
& modeftis , fed etiam difcolis. 
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I 7 unic’ oggetto della nostra solleci- 
tudine: noi quindi non saremo ap- 
plicati 9 che all’ eterna salute delle 
vostre anime ; noi non avremo più 
altre cure e pensieri . Ma a che mai 
serviranno tutt' i nostri travagli ; a 
che mai li sudori , le veglie de* 
vostri Pastori , se voi medefimi non 
travagliate alla vostra propria san- 
tificazione ; se una funesta indiffe- 
renza vi addormenta sopra di que- 
sto cosi grande interefife ? Che gio- 
va all' uomo V acquifio dell' Univer- 
so 9 se quindi perde V anima sua 
(29) ? Riflettete al gran destino , 
che vi aspetta : camminate la strada 
dei!a salute al gran lume della fe- 
de : Rinunciate all ' opere delle tene- 
bre ; unitevi strettamente a Gesù Cri- 
sto 9 come in esso lui allignati . Sia- 
te 


C29) Quid prodeft homini , fi mundum aniveifum 
lucretur , anima vero tua detritnenium patiatur ? aut 
quam dabit homo commutatiocera prò anima tua ? 
Watt. 16. z 6 . 
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fó costanti ndlla feda de voftrì Put- 
rir i : guardatevi bene dal lasciarvi 
sorprendere da una falsa filosofia e 
da certi ragionamenti vani ed in- 
gannevoli j secondo la tradizione de- 
gli uomini 3 e li principj d' una scien- 
za mondana , e non secondo Gesù 
Cristo [30] . Preservatevi da quella 
mortai contagione , che a*nostri gior- 
ni pur troppo si è sparsa in ogni 
parte del Regno , e nella Capitale 
principalmente . Quale strage non 
ha egli fatta questo spirito d’ incre- 
dulità, riprodotto sotto diversi aspet- 
ti in tanti libri perniciofì e*?disso- 
luti ? Quante migliaja d’ anime que- 

c 3 sii 


(50) Abjkiamus ergo opera tenebrarmi) , & indua- 
mur arma lucis . Rum. 15. 12. 

Sicut ergo accepirtis Jcfum Chrillum Dominum , 
in ipfo ambulate .radicati <St (upertedificati in ipfo , Se 
continuati in tide . Colos. 1. 6 . 7. 

ViJete , ne quis vos decipiat per Pluiofopbiam , & 
inanem fallaciam , fecundum traditionem homioum , 
fecundum dementa mundi , & non Cecuudum Cliriitupa , 
Colof. 2 . 8. 
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str scritti maligni non hanno ^rapite 
a .Gesù C ritto 1 Quante virtù non 
affocarono ancor nascenti ! e quale 
corruzione non hanno essi recata a* 
costumi 1 Tutto hanno assalito , per 
tutto distruggere . Questi sistemi 
richiamati da secolo in secolo , e 
sempre fulminanti , non hanno cer- 
tamente aldun dominio su la sana 
ragione , sullo spirito del Saggio , 
che ama davvero la luce . Tutto il 
successo dell’ incredulità non è , che 
nelle passioni dell’ uomo : ma non 
succede illusione , se non che agli 
spiriti' vani e di apparenza. Questi 
' sistemi mettono le anime in una va- 
ga dubbiezza, per tutti gli oggetti 
della Religione ; le gettano in una 
mortai’ indifferenza , e disseccano la 
fede sino nella sua radice . In som- 
ma hanno essi partorito 1* Egoismo , 
il distruggitore di tutt’ i principi * 
dell’ onore , della subordinazione , 

dell* 
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dell’ attaccamento a’ proprj doveri 
deir amor della Patria . In una pa- 
rola : hanno digradato, tutto il buon 
senso , e tutte le virtù . O voi , 
quali credete non avere scosso il 
giogo della Fede , che a forza di 
vostre riflessioni, e che dalle tante 
veglie e meditazioni profonde non 
raccoglieste , che il vano titolo di 
Spiriti F orti ; cessate una volta dall’ 
ingannar voi stessi . Voi , che » 
non contenti d’ aver abjurata la Fe- 
de de’ vostri Padri , vorreste strap- 
par l* ancora da tutt’ i cuori ; qua- 
le gloria avete mai di sedurre le 
anime deboli coll 1 esca * sempre vit- 
toriosa, del senso? Pretenderete voi 
forse di aver la possanza di smo- 
vere i fondamenti d’una Religione 
piantata sulla ruina della Idolatria; 
che trionfò de’ barbari , de’ tiran- 
ni , delle morti ; che senza impie- 
gare persuasivi discorsi dell' umana 

c 4 s»- 
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fapienia (31) , ma con prodigi e vir- 
tù ; non lufingando le passioni de- 
gli uomini f ma a tutte facendo 
guerra coll’ armi della pazienza , as- 
soggettò gli Oratori , i Filosofi , i 
Re , e gl’ Imperj ? una Religione » 
li cui dogmi sono cosi sublimi , la 
morale sì pura , le promesse cosi 
magnifiche , le minaccio sì terribili? 
una Religione in somma , che attac- 
cata da ogni parte vide cadere a’ 
suoi piedi successivamente tutte le 
Sette , tutte l 1 Eresìe , tute’ i suoi 
nemici ; e che giusta le predizioni 
del suo divino Autore , si è dila- 
tata dal suo principio fino all 1 estre- 
mità del Mondo , e deefi perpetua- 
re fino alla consumazione de’ seco- 
li ? Cessate , noi vi scongiuriamo , 
cessate oramai di perseguitare que- 
sta santa Religione , che non fu sta- 
bili- 


ti) Non in perfuabilibus bum-nre Capienti» ver- 
bis, feti io» oitealìoue fpiritus & virtuósi. Cor. 1 . 4 . 
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bilita 9 che alla felicità degli nomi- 
ni . Imparate a conoscerla ; che to- 
sto imparerete ad amarla . Ah I se 
in questo giorno poteste riconoscere , 
che ancor vi è ciato ciò che può re- 
carvi la pace ! Ma ciò adesso è na- 
scosto agli occhi vostri (32) . Er- 
ranti andate in un tortuoso sentie- 
ro > ai cui termine non iscorgete , 
che il nulla : ma vi scontrerete un 
Dio irritato , che non voleste rico- 
noscere , e che avete insultato , e 
di cui la giustizia aerosamente 
sprezzaste . Ma quanto è spavente- 
vole il cader nelle mani del Dio 
vivente 1 liorrendum est incidere in 
manus Dei viventis (33) ! Ah ! piut- 
tosto , N. C. F. 9 fiate umani a voi 
stessi ; ritornate a voi % e ricono- 
scete finalmente il pericolo di cote- 

, c 5 sta 


(321 Si cognovifles & tu . & quidem in hac die 
tua , quse ad pacem tibi s cune autena abfcondùa funt 
ab oculis tuis . Lue. tj. 4*. 

(3 5) Hebr. ic. $1. 
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sta libertà di pensare , che vi ha 
sedotti . Non arrossitevi di rientra- 
re nella strada , che sola conduce 
alla vera felicità ; méttete a profit- 
to pel cielo que’ sentimenti d’ uma- 
nità , di decoro , che impresse Id- 
dio nel vostro cuore ; consagrate a 
di lui gloria i vasti lumi e i gran 
talenti , che vi donò * Quale con- 
solazione per noi , all’ ingresso del 
nostro Episcopato, se potessimo con- 
quistare le anime vostre a Gesti 
Cristo , noi che vorremmo , N. C. 
F. , essere anatema per la vostra 
salute (34) ! 

Dio Santo , Padre de’ lumi » 
egli è da voi che discende ogni do- 
no perfetto (35) • Deh riaccendete 

la fede oramai estinta ne* cuori ! 

Voi 


C34) Optabam ego ipfe anatbema effe a C brillo prò 
fratnbus meis . Rom. e. 3. 

C35) Omne dr.tum optimum & omne donutn per- 
feélum defuifum eli > defceodeas a Padre luminum • 
Jac. x. 17. 


\ 

\ 
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Voi 9 che comandate a’ venti e a’ 
flutti > deh dissipate le tempeste , 
che minacciano la vostra santa Re- 
ligione . Gettate uno sguardo di mi- 
sericordia sopra questa Chiesa , e 
visitatela colla grazia vostra. Visi- 
tate questa vigna 5 che piantò la vo- 
stra medesima destra [36] , e che 
resa fertile dal sangue de’ Martin , 
divenne la più bella porzione della 
vostra eredità. Noia permettete più, 
o mio Dio , eh’ ella sia depredata 
da’ nemici della vostra gloria. Che 
gli scandali cessino dall’ affliggerla: 
che le sue solennità sieno rispetta- 
te ; e che in essa ripigli la Reli- 
gione tutto il suo impero . In som- 
ma 9 che questa magnifica Città , 
ia piu florida dell’ universo divenga 
il soggiorno di tutte le virtù ; e 
che da essa, come da una sorgente 

c 6 fé- 
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iflaw , & perfice caia . quarzi piantavi! dextera tua . 
Pk 79. 15. 16, 
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feconda , la Fede , i costumi ,la pie- 
tà , la vera luce , si spargano per 
tutto il Regno . 

Pregate il Cielo , noi vi scon- 
giuriamo , N. C. F. , supplicatelo , 
che versi sopra il vostro Pastore le 
sue grazie piu efficaci . Pregatelo di 
renderci costantemente fedele al gran- 
de e sagro impegno , che col suo 
Popolo abbiam contratto . Voi me- 
desimi , N. C. F. , secondate il no- 
ftro Ministero; dimandate al Signo- 
re , che facciagli tra voi produrre 
frutti di giustizia e di salute ; affin- 
chè , dopo d' aver santificato il gran- 
de suo Gregge nella ventóse perfe- 
zionatolo nell 1 unione 5 fi degni confer- 
mare V opera sua 9 coronandolo della 
gloria (37). 

Data in Parigi dal noftro Pa- 
lazzo Archiepiscopale il giorno 20: 
di Marzo 1782. 

MAN- 


(37) Nel Ptef. della Metta di S. Dioai^io . 
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MANDAMENTO 

DEL VESCOVO 

DI A NI I E N S 

A cagione dell ’ annuncio pubblicato nella , 
sua Diocesi di una Raccolta intiera ■ 

DELL’, OPERE 

DEL SIGNOR DI VOLTAIRE* 


Lvigi-Carlo, per la misericordia di 
Dio , e per la grazia della Santa 
Sede Apostolica Vescovo di Amiens 
a’ Fedeli della sua Diocesi : Salute 
e Benedizione nel Nostro Signore 
Gesù Cristo • 


... 

i si e annunziata , miei 
V ’V Carissimi Fratelli 9 ne’ 
M’f' Foglietti di Picardìa , 
fé stampati in questa Città, 
sotto il giorno 3 . Febbrajo ,'una e- 
dizione , che si prepara , di tutte 
1’ Opere deb Sig. di Voltaire , e lo- 
di 
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di vergognosamente prostituendo in- 
sieme a siffatta peccaminosa intra- 
presa , si è sparso nel pubblico un 
Prospetto , per invitare chiunque a 
sottoscriversi alla stampa. Ognuno sa, 
che fra i cattivi libri , di cui la Fran- 
cia Inonda , malgrado i lamenti , e 
gemiti di tutti gli uomini dabbene , 
molte Opere del Sign. di Voltaire 
tengono il primo rango , ed hanno 
cagionato una corruzione spavente- 
vole . Noi avemmo nella nostra Dio- 
cesi una prova ben chiara , che non 
possiamo , senza grande spavento , 
rammemorare. Quest’ Opere Voi te- 
lane , formarono , non è gran tem- 
po , una società di giovanastri , che 
dieronsi bruttamente all’ empietà, e 
alla pili abbominevole dissolutezza , 
e condussero uno di essi sopra di 
un palco, e di poi alla pira , per 
esser ivi abbruciato unitamente al 
Dizionario filosofico eh’ egli se ’l te- 
$ea qual corpo di sua Dottrina . 

Que- 
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Questi Empi si vantavano d’ esser 
discepoli di Voltaire, e d’ aver ca- 
vate da’ suoi libri le loro massime , 
e la loro condotta - I lamenti si 
odono da ogni parte su i progressi 
della irreligione , e dell’ orribile sre- 
golamento , cui essa conduce ; del 
furore de’ suicidj; della depravazio- 
ne de* costumi ; della rovina , reca- 
ta dal lusso , da’ fallimenti , e da* 
giuochi j dello sfrontato libertinag* 
gio , e dell’ alterazione generale in 
una gran-parte della gioventù » Ma 
e d* onde tanti mali? Se c’informia* 
mo da’ piu intendenti delle società, 
ci vien detto , esser questi li frut- 
ti delle Opere di Voltaire. Di fat- 
to , nessuno ha saputo scegliere piu 
malignamente 1* arte di sedurre in 
questo Secolo vano e libertino , che 
questo abbominevole Autore . Per 
attaccare, come ha fatto , tutt’ i prin- 
cipi della Religione e de’ costumi , 
non si è valuto del raziocinio : poi- 
ché 
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*bhe, oltre al saperne la propria fiac- 
chezza , era sicuro , che il gran nu- 
mero de’ suoi leggitori non amava 1* 
applicazione e il serioso esame . Ac- 
cumulò adunque le derisioni , le 
favole , .gli epigrammi : le abbellì di 
una dicitura gradevof e brillante •, e 
per questi mezzi cattivò li spiriti 
deboli , la gente voluttuosa ed ap- 
passionata, che trova piu conface- 
vole lo spregiare una Religione , che 
1’ annoja ; che 1’ esaminar attenta- 
mente su di che sieno fondati li suoi 
precetti e le sue minacce . Aspiran- 
do il Sig. di Voltaire agli onori , 
come ad un genio universale ; si 
mosse a scrivere quasi in ogni ge- 
nere ; e dappertutto vi ha portata 
la strage . Nella Religione , benché 
sembri essergli sfuggito qualche sen- 
tore d’ omaggio per essa ; non vi 
ha però cosa piu sagra , che non 
abbia bestemmiata . Nella Filosofia , 
4?a rovesciati tùtt’ i principe de’ co- 

stu- 


i 
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stami, e ruppe ogni vincolo, chS 
' unisce gli uomini a Dio , a’ loro 
Superiori , a’ loro eguali . Nelle di 
lui Opere storiche , ha sfigurata la 
storia, con istravolgementi , altera- 
zioni , ed imposture le piu maligne 
per cosi avvilire la Religione , e i 
Personaggi piu santi . Ciò si è di- 
mostrato in molt’ opere eccellenti , 
a cui Voltaire non ha risposto , che 
con ingiuria . Nella Poesìa ha fre- 
guentemente prostituito il suo ta- 
lento all’ empietà , ed alle oscenità 
più infami . 

Qual attentato , non solo con- 
tro la Religione , ma contro ogni 
virtù , ed onestà l’ intraprendimen- 
to di una collezione d’ Opere di 
questa specie? Quale scandalo, non 
1’ ostentazione , con cui s’ invita ii 
Pubblico ad accorrervi ? Avvi cosi 
piu degna della severità delle leggi , 
e della pubblica animavversione ? 
Neppure può leggersi senza indigna- 

• zio» 
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xione la maniera, con cui nel medesi- 
mo annunzio si propone il prezzo; per 
coronare cioè gli uomini studiosi , 
che seguiranno la nobile carriera di 
Voltaire . Vna nobile carriera ! quel- 
la , che camminò quest’ Empio ac- 
carnito , che abusò de’ suoi talenti , 
per rendersi il corruttore del suo 
secolo , e la cui morte , ugualmen- 
te detestabile che la sua vita » 1* 
ha fatto rigettare con orrore dalla 
sepultura cristiana f che poi non se 
gli potè proccurare , che a forza d* 
inganni in un paese lontano 1 Ah ! 
perisca in eterno questa pretesa bel- 
lezza di genio , se non serve che ad 
oltraggiare il Cielo , e a pervertire 
il genere umano. Simili Genj non 
' JfelV W N, c ^ e ad inondare il Mondo 
di peccati e di guai . 

Noi vi richiamiamo , M. C. F. 
in queste circostanze alla voce del- 
la Religione e delia vostra coscien- 
za » che vi grida , non poter voi 

sot- 
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sottoscrivere , o contribuire in qual- 
che maniera all’ edizione dell’ ahbo- 
minevole raccolta , che tanto sfac- 
ciatamente vi fi propone , senza 
rendervi mortalmente colpevoli di- 
nanzi a Dio . Che se voi siete di 
quelli , .che hanno qualche autorità ; 
vi esponete di piu a tutto il rigo- 
re de* giudizi di Dio , non impe- 
dendo a tutta possa, che venga al- 
le mani di que’ che sono a voi sog- 
getti . Il motivo stesso della vostra 
felicità non è meno pressante per 
voi : e dovete tremare , che i vo- 
stri figli , le vostre spose , i vostri 
amici , i vostri servi , vivendo sen- 
za coscienza, senza fede , senza leg- 
ge per la lettura degli scritti cor- 
ruttivi di Voltaire , vi cagionino li 
disgusti piu amari , e portino nelle 
vostre famiglie la disolazione e l’ ob- 
brobrio . 

Noi vi esortiamo , Anime Cri- 
stiane , ad offerire giornalmente a 

Pio 
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Dio fervorose preghiere ; affinché 
si degni riguardar la Francia nella 
$ua divina misericordia , e riparare 
!e rovine e le sventure della Re- 
ligione , e conservarci nella santa 
Religione , nostra vera luce , e V 
unica nostra salvaguardia nel tempo 
€ nell’ eternità . Ma a chi ci vol- 
geremo noi ? Voi solo , adorabile 
Salvatore Gesù Cristo , avete le pa- 
role di vita eterna : Domine , ad 
qnem Humus ? veròa vitce (eterne? ha- 
bes ( J oan. 6. 96. ) : e quelli , che 
hanno la sventura di abbandonarvi , 
ci danno delle prove purtroppo sen- 
sibili-. Che spaventevole caos di 
opinioni stravolte e mostruose , di 
variazioni , di contraddizioni , d ? in- 
certezza non ci presentano gli Scrit- 
ti del Sig. di Voltaire , e degli altri 
pretesi Filosofi? Allorché, dopo i 
loro piu fieri e sacrileghi sforzi , per 
distruggere la Religione , vogliono 
stabilire qualche sistema sopra le 

piu 
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pia necessarie verità, su la cogni- 
zione di Dio e di ciò che gli è 
dovuto ; sopra 1’ uomo , il suo fine » 
il suo destino e i suoi doveri *, in 
quali tenebre e sviamenti non met- 
tono i loro infelici discepoli? Tan- 
to è vero , che la Religione è un 
bene , cui nuli’ altro può supplire ; 
e che dopo averla abbandonata , non 
si sa più ove andare , e dove vol- 
gersi v e questo è uno de' piu for- 
ti motivi , per attaccarci sempre pia 
alla Fede di Gesù Cristo . Le pas- 
sioni dell’ uorho sol levansi contro di 
essa , perche leggi propone di re- 
primerle , e intima minacce terri- 
bili , per gli schiavi della carne e 
del sangue . Ma hanno bel fare : Gli 
oracoli di Nostro-Signore ; più du- 
revoli che il cielo e la terra , sa- 
ranno eternamente veraci . Tutto 
ciò , eh’ Egli ha predetto delle cir- 
costanze di sua passione , delia sua 
•morte , e della sua gloriosa Risur- 
re- 
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regione ; delio stabilimento della sua 
Chiesa , delle persecuzioni , eh’ el- 
la patì ; della rovina di Gerusale- 
me , della dispersione de’ Giudei ; 
della ^ strage ancora , eh’ era per far- 
ne 1 incredulità , tutto si è verifi- 
cato letteralmente , e sotto gli oc- 
chi nostri si adempì . Della stessa 
maniera li suoi oracoli , riguardan- 
ti la vita futura 9 avranno il loro 
eftetto , e fi adempieranno in tutta 
la loro estensione . Alzate dunque 
il capo^, anime cristiane , credenti 
in Grillo , e che osservate 

religiosamente il suo Vangelo . Tut- 
te le consolazioni, tutt’ i beni, che 
questo Dio Salvatore vi ha promes- 
si nella vita eterna , vi ricompen- 
seranno con usura le perdite della 
vita presente 9 ed i travagli che 
vanno congiunti alla pratica della 
virtù : Gaudetc ir exultate 9 quoniam 
merces vestra copiosa est in coe- 
lis ( Matth. 5. 12. ) . La parola 
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di N. S. 9 toccante la punizione de* 
gli Empj nell 1 altra vita , non è me- 
no positiva nel suo Vangelo , che 
le sue promesse , per la ricompen- 
sa eterna.de’ giuftì . Vi ha dunque 
un Inferno , luogo di eterno suppli- 
zio 9 destinato agli Empj , e a 1 cat- 
tivi Cristiani all 1 uscir di quello mon- 
do : Uniti t hi in supplidum (Zternxim. 
( Matth. 25. 46. ) ; come del pa- 
ri vi ha nell' eternità beata un sog- 
giorno di delizie , un Paradiso , ri- 
servato a 1 Cristiani virtuosi e fede- 
li : Justi autem in vitata cttcrnam : 
( ibid. ) . Ecco la sorte 9 che divi* 
derà certamente un giorno la So- 
cietà umana: Tuna delle due deb- 
besi effettuare in noi necessariamen- 
- te , e durerà in eterno . Qual piu 
forte motivo a noi di conformare i 
nostri costumi alla nostra Fede ? 
Noi ordiniamo , che il presente no- 
stro Mandamento sia letto da’ Par- 

rochi all* Altare , e da’ Predicatori 

ai e 1- 
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nelle Chiese delle Città della nostra 
Diocefi nel santo giorno di Pasqua . 

Dato in Amiens dal nostro Pa- 
lazzo Episcopale li 9. Aprile 1781. 
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